
O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI BARBIANELLO 

PROVINCIA DI  PAVIA 
_____________ 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.5 

 
OGGETTO: 

Approvazione aliquote IMU anno 2017.           
 
L’anno duemiladiciassette addì ventiquattro del mese di marzo alle ore ventuno e 

minuti zero nella Sala Consiliare. 
Previa notifica degli inviti personali avvenuta nei modi e termine di legge, si è riunito il 

Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione. 
Risultano Presenti:: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FALBO Giorgio - Presidente Sì 

2. CARINI Andrea - Consigliere Sì 

3. BERGOMI Maurizio - Consigliere Sì 

4. BELTRAMI Paola - Consigliere No 

5. BRANCACCI  Sergio - Consigliere No 

6. MANTOVAN Paolo - Consigliere Sì 

7. FERLINI Giuseppe - Consigliere No 

8. RAINA  Roberto - Consigliere Sì 

9. VIDALI Giampaolo - Consigliere No 

10. COLLI Giuliana - Consigliere No 

11. GRAMEGNA Mattia - Consigliere Sì 

  

  

  

Totale Presenti: 6 

Totale Assenti: 5 

 

Partecipa il Segretario Comunale MAGGIORI Dott. Gabriele  
 
Il Signor FALBO Giorgio nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e 

constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la 
seguente pratica segnata all’ordine del giorno 



OGGETTO: Approvazione aliquote IMU anno 2017.           

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

RICHIAMATO l'art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e  

dei prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici  

aifini dell'approvazione del bilancio di previsione»;  

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre  

2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi  

di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di  

previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché  

entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dallo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di  

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di  

anno in anno»;  

DATO ATTO che, con Decreto milleproroghe in data 30/12/2016 n. 244, il termine per  

l'approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2017 degli Enti locali è stato prorogato al 31  

marzo 2017;  

VISTO l'art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014), il quale dispone  

che, a decorrere dallo gennaio 2014, è istituita l'Imposta Unica Comunale (IUC), che si basa su  

due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e  

valore e l'altro collegato all'erogazione e alla fruizione di servizi comunali;  

CONSIDERATO che, in relazione a tali presupposti impositivi, la IUC esclude le abitazioni  

principali, tranne la categorie catastali A/l, A/8 e A/9, e si compone dell'Imposta Municipale  

Propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, e di una componente  

riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i Servizi Indivisibili (T ASI), a carico sia del  

possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata a  

finanziare i costi del servizio di raccolta e smalti mento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;  

CONSIDERATO che, con la L. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) sono state introdotte  

numerose modifiche in materia di IUC, tra cui in particolare:  

- in materia di IMU  

~ è stata introdotta l'esenzione dei terreni agricoli posseduti da imprenditori agricoli  

professionali o coltivatori diretti, a prescindere dalla loro ubicazione in Comuni montani,  

parzialmente montani e non montani,  

~ è stata introdotta una procedura di generale riduzione del valore catastale degli immobili  

di Cat. D ed E, non essendo più prevista la considerazione ai fini della valorizzazione in  

IMU di tutti i cd. macchinari imbullonati;  

~ è stata introdotta una nuova disciplina agevolativa in relazione agli immobili concessi in  

comodato ai parenti in linea retta di primo grado, di applicazione obbligatoria, che  

prevede la registrazione del contratto e la riduzione del 50 per cento della base  

imponibile, subordinando l'applicazione di tale agevolazione al possesso da parte del  

comodante di massimo due unità abitative nello stesso Comune;  

~ è stata introdotta la riduzione al 75 per cento dell'aliquota stabilita dal Comune per gli  

immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9 dicembre 1998 n. 431;  

in materia di T ASI  

~ è stata introdotta l'esenzione dell'abitazione principale, ove utilizzata sia dal possessore  

che dal conduttore, il quale, in quest'ultimo caso, non sarà tenuto al pagamento della  

propria quota imposta;  

VISTO l'art. 1, comma 26 L. 28 dicembre 2015 n. 208, con cui è stato introdotto, come già  

avvenuto nel quadriennio 2008 - 2011, il blocco dell'aumento dei tributi locali, prevedendo che  

«al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri  

generali di finanza pubblica, per l'anno 2016 è sospesa l'efficacia delle leggi regionali e delle  



deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali  

attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe  

applica bili per l'anno 2015» e che «la sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa  

sui rifiuti (TAR!) di cui all'articolo t comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, né per gli  

enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico di cui al decreto  

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246 e seguenti del medesimo  

testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000»;  

CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni dettate dall'art. 1, com mi 707 - 721 L. 27  

dicembre 2013 n. 147, !'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2017 prevede:  

- la non applicabilità dell'imposta all'abitazione principale ed alle relative pertinenze, con  

esclusione degli immobili ad uso abitativo rientranti nella Cat. A/l, A/8 ed A/9;  

- l'esenzione dei fabbricati strumentali all'attività agricola e dei terreni agricoli, posseduti e  

condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'art. 1 D.Lgs.  

99/2004, iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione, mentre  

per tutti gli altri terreni si applicherà il moltiplicatore 135 e l'imposta dovrà essere versata  

sulla base della specifica aliquota definita dal Comune, classificato come non montano, sulla  

base dell'elenco allegato alla Circolare n. 9/1993, che dal 2016 ritorna a costituire il termine  

per l'individuazione dei Comuni non montani;  

- la spettanza esclusiva allo Stato del gettito derivante dagli immobili ad uso produttivo  

classificati nel gruppo catastale D, sulla base dell'aliquota standard del 7,6 per mille, con  

possibilità per il Comune di aumentare sino a 3 punti millesimali tale aliquota, introdotta  

dall'art. 1, comma 380 L. 24 dicembre 2012 n. 228, che nel 2016 non potrà tuttavia essere  

adottata, a fronte della sospensione degli aumenti tributari negli Enti locali, per cui si dovrà  

applicare l'aliquota vigente nel 2016;  

CONSIDERATO quindi che, nel 2017, pur a fronte delle difficoltà di definire quale potrà essere il  

gettito effettivo IMU alla luce delle previsioni normative sopra citate, il Comune dovrà  

sostanzialmente continuare a definire le aliquote IMU sulla base dei parametri adottati nel 2016;  

CONSIDERATO che, a fronte dell'introduzione della nuova disposizione statale relativa agli  

immobili concessi in comodato, appare necessario definire una specifica aliquota applicabile a  

tale fattispecie, di applicazione obbligatoria, che supera quindi la precedente previsione  

regolamentare dettata dal Comune nel 2016, che deve intendersi abrogata dalla nuova norma  

statale;  

RITENUTO in ogni caso opportuno, per garantire una maggiore semplificazione applicativa  

dell'imposta e la continuità nelle decisioni in precedenza adottate da parte del Comune,  

mantenere l'applicabilità dell'aliquota agevolata prevista nel 2016 anche a favore dei soggetti  

che non rispettino tutte le condizioni dettate dalla nuova disposizione statale relativa agli  

immobili concessi in como dato, prevedendo, in tale ipotesi, l'applicazione di un'aliquota  

agevolata, nei limiti dettati a livello regolamentare, specificando che, in tale fattispecie, non si  

darà luogo alla riduzione del 50 per cento della base imponibile ed il relativo minor gettito  

rimarrà a carico integrale del Comune  

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in  

materia di Imposta Unica Comunale, di poter procedere all'approvazione delle aliquote IMU  

relative all'anno 2017 ,nell'ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base dei seguenti  

parametri:  



Abitazione principale e relative pertinenze, così  Esclusi dall'IMU  

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,    

convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati  4.5 per mille  

all'abitazione principale    

Aliquota per abitazione principale categoria    

catasta le A/l, A/8, A/9 e relative pertinenze così    

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,    

convertito in L. 214/2011    

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze  8 per mille, con riduzione del 50 per  

concesse in comodato ai parenti in linea retta di  cento della base imponibile  

primo grado, con registrazione del contratto e    

possesso da parte del comodante di massimo due    

unità abitative nello stesso Comune    

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze  8 per mille  

concesse in comodato ai parenti in linea retta di    

primo grado, nei limiti previsti a livello    

regolamentare, ove non si applichi l'agevolazione    

della riduzione del 50 per cento della base    

imponibile [1]    

Aliquota per le aree edificabili  8  per mille  

Aliquota per i terreni agricoli, non posseduti e  8  per mille  

condotti da imprenditori agricoli professionali o    

coltivatori diretti [2]    

   

Aliquota per immobili locati a canone concordato di  8 per mille, da ridurre al 75 per cento  

cui alla L. 9 dicembre 1998 n. 431  (aliquota applicabile ... 8 per mille)  

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  8 per mille  

CONSIDERATO che, con riferimento al Tributo per i Servizi Indivisibili (TASI), l'art. 1, comma  

639 L. 147/2013, come modificato dall'art. 1, comma 14 L. 208/2015, prevede che, dal 2016, il  

presupposto impositivo è costituito dal possesso o dalla detenzione, a qualsiasi titolo, di  

fabbricati, escluse le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché  

dall'utilizzato re e dal suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie  

catasta li A/l, A/8 e A/9, e di aree edificabili, come definiti ai fini IMU, ad eccezione, in ogni  

caso, dei terreni agricoli.  

CONSIDERATO che l'art. 1, comma 675 L. 147/2013 prevede che la base imponibile della TASI  

sia quella prevista per l'applicazione dell'IMU;  

CONSIDERATO che, a fronte della previsione dettata dall'art. 1, comma 26 L. 208/2015, il  

Comune, non avendo disposto nel 2015 l'applicabilità della TASI ad immobili diversi  

dall'abitazione principale e non potendo procedere nel 2017 all'aumento delle ulteriori aliquote  

TASI, si troverà di fatto a non applicare l'imposta, che deve ritenersi sostanzialmente azzerata [3],  

con l'unica eccezione delle unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore e  

dal suo nucleo familiare, classificate nelle categorie catasta li A/l, A/8 e A/9;  

RITENUTO, quindi, nelle more dell'adozione di eventuali ulteriori modifiche normative in  

materia di Tributo sui Servizi Indivisibili, di procedere all'approvazione delle aliquote TASI  

relative all'anno 2017, nell'ambito del relativo bilancio di previsione, sulla base dei seguenti  

parametri:  



/  
 

Abitazione principale e relative pertinenze, così  

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,  

convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati  

all'abitazione principale  

Aliquota per abitazione principale categoria  

catastale A/l, A/8, A/9 relative pertinenze, così  

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,  

convertito in L. 214/2011  

 

Esclusi dalla TASI  

 

2.5 per mille  

 

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda le modalità di riscossione dell'Imposta unica  

comunale, il comma 688 della L. 147/2013, come modificato dall'art. 4, comma 12quater D.L.  

66/2014, convertito in L. 89/2014, ha previsto che, mentre la riscossione dell'IMU e della  

TASI dovrà intervenire alle ordinarie scadenze del 16 giugno e del 16 dicembre,  

VISTI i Regolamenti comunali per l'applicazione dell'Imposta municipale propria e della Tassa  

sui rifiuti (TARI) ;  

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio  

tributi;  

VISTO il parere favorevole in merito alla legittimità,  

VISTO l'esito della votazione unanime favorevole;  

DELIBERA  

 -  di stabilire, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le seguenti aliquote e tariffe in  

relazione all'Imposta unica comunale, con efficacia dallo gennaio 2017:  

Imposta municipale propria (IMU)  

- di rimandare alla Giunta Comunale, in forza dell'espressa delega contenuta nel Regolamento  

IMU, l'individuazione dei valori medi delle aree edificabili situate sul territorio comunale, in  

termini tali da consentire il versamento dell'imposta per il 2017 da parte dei relativi soggetti  

passivi.  

 

Abitazione principale e relative pertinenze, così  Esclusi dall'IMU  

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,   

convertito in L. 214/2011, ed immobili equiparati  4.5 per mille  

all'abitazione principale   

Aliquota per abitazione principale categoria   

catastale A/l, A/B, A/9 e relative pertinenze così   

come definite dall'art. 13, comma 2 D.L. 201/2011,   

convertito in L. 214/2011   

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze  8 per mille, con riduzione del 50 per  

concesse in comodato ai parenti in linea retta di  cento della base imponibile  

primo grado, con registrazione del contratto e   

possesso da parte del como dante di massimo due   

unità abitative nello stesso Comune   

Aliquota per le abitazioni e relative pertinenze  8 per mille  

concesse in como dato ai parenti in linea retta di   

primo grado, nei limiti previsti a livello   

regolamentare, ove non si applichi l'agevolazione   

della riduzione del 50 per cento della base imponibile  



Aliquota per le aree edificabili  8  per mille  

Aliquota per i terreni agricoli, non posseduti e  8  per mille  

condotti da imprenditori agricoli professionali o    

coltivatori diretti    

Aliquota per immobili locati a canone concordato di  8 per mille, da ridurre al 75 per cento  

cui alla L. 9 dicembre 1998 n. 431  (aliquota applicabile ... 8 per mille)  

Aliquota per tutti gli altri fabbricati  8 per mille  

Tributo sui servizi indivisibili (TASI) non previsto 2017  

Non applicato dal 2016 nel Comune, a seguito dell'esclusione dall'imposta dell'abitazione  
principale e delle relative pertinenze e della non applicabilità dell'imposta agli altri  
fabbricati, in quanto non introdotta nel 2015 e non adottabile nel 2016, a fronte del  
blocco dell'aumento dei tributi locali, con l'unica eccezione delle unità immobiliari  
destinate ad abitazione principale dal possessore e dal suo nucleo familiare, classificate  
nelle categorie catastali A/l, A/8 e A/9.  

 
Abitazione principale e relative pertinenze, 
così come definite dall’art. 13,comma 2 D.L. 
201/2011, ed immobili equiparati 
all’abitazione principale 

 
Esclusi dalla TASI 

 
Aliquota per abitazione principale categoria 
catastale A/1, A/8, A/9 relative pertinenze, 
così come definite dall’art. 13, comma 2 D.L. 
201/2011, convertito in L. 214/2011 

 
2,5 per mille 

 

 

- di dare atto che viene rispettato il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della  

TASI e dell 'IMU per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore ali 'aliquota  

massima consentita dalla legge statale per l'IMU al 31 dicembre 2016, fissata al 10,6 per  

mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile  

- Di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere a pubblicare per via  

telematica la presente deliberazione nel sito informatico, di cui ali 'articolo l, com ma 3,  

del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 36, tenuto dal MEF,  

 

 

Con separata votazione unanime resa nelle forme di legge, il Consiglio Comunale dichiara la  
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs. n.  
267/2000 e s.m.i.  
 



Del che si è redatto il presente verbale 

Il Presidente 
FALBO Giorgio 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
MAGGIORI Dott. Gabriele 

___________________________________ 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 DLgs 267/2000 – Testo Unico degli Enti Locali) 

 
 Il sottoscritto Segretario certifica che copia del presente verbale viene affissa all’Albo Pretorio di 
questo Comune il giorno 12/05/2017  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 
 
Barbianello , lì ____________________________ 

   Il Segretario Comunale 
MAGGIORI Dott. Gabriele 

 
 
 

 
 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134  DLgs 267/2000 – Testo Unico degli Enti Locali)) 
 
 

 Si certifica che il  24-mar-2017  la suestesa deliberazione E’ DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3°comma dell’ 

art. 134  del DLgs 267/2000 senza che siano stati sollevati rilievi ai sensi dell’art  127 del succitato Decreto 

Legislativo. 
 
 La presente deliberazione è divenuta esecutiva per dichiarazione  di immediata eseguibilità ai sensi  dell’art.134- 

comma  4° -  DLgs 267/2000. 

 
Lì, 24-mar-2017 
 

Il Segretario Comunale 
MAGGIORI Dott. Gabriele 

 
 


